
 
  www.dirstat.it  e-mail dirstat@dirstat.it 

 
 

 

Prot. n. 39                     Roma, 12 settembre 2022 

 
 
   

Al Direttore pro tempore della Direzione generale  
per il personale civile della Difesa 
Dr. Lorenzo Marchesi 
Viale dell’Università, 4 - 00185 ROMA 
persociv@postacert.difesa.it 
 

E,p.c. : Al Capo di Gabinetto Ministero della Difesa  

Gen. S.A. Antonio CONSERVA  

Via XX Settembre, 8 - 00187 ROMA  

udc@postacert.difesa.it 
  

Al Segretario Generale della Difesa e D.N.A.  

Gen. C.A. Luciano PORTOLANO  

Via di Centocelle, 301 - 00175 ROMA  

sgd@postacert.difesa.it 
 
 

OGGETTO: Bando concorso pubblico, per la copertura di n. 15 posti di 
dirigente di seconda fascia del Ministero della Difesa, pubblicato sulla 
G.U. n. 67 del 23 agosto 2022. 
 
Facendo seguito alla Nota Prot. 14 del 24/02/2021, non riscontrata, la scrivente O.S.  

avendo rilevato alcune anomalie/incongruenze nel bando di concorso indicato in 

oggetto, chiede a codesta Amministrazione di promuovere, presso le competenti 

Autorità, le necessarie modifiche riguardanti i requisiti di partecipazione al concorso. 

A tal fine rappresenta che tale bando, per il profilo B - dirigente tecnico, per la copertura 

di n. 2 posti di dirigente tecnico della Difesa, inspiegabilmente ammette alla 

partecipazione unicamente i laureati in Ingegneria escludendo dalla competizione tutti 

gli altri laureati dell’area tecnico-scentifica quali i laureati in Fisica, Chimica, Biologia, ecc. 

Nel rammentare che l’Amministrazione della Difesa non prevede nei propri profili il 

“dirigente ingegnere”,  ma unicamente la figura del dirigente tecnico provvisto di 
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laurea in una qualsiasi materia tecnico-scientifica (Fisica, Chimica, Biologia, ecc.) come si 

evince tra l’altro da tutti gli interpelli emanati dall’A.D. per ricoprire le posizioni vacanti, 

nei quali si fa unicamente la distinzione tra dirigenti amministrativi e dirigenti tecnici, la 

scelta di limitare ai laureati in ingegneria l’ammissione al concorso in parola,  oltre ad 

essere discriminante e limitativa, produce anche conseguenze negative sul piano  

pratico. Infatti, la maggior parte dei posti di dirigente tecnico civile, attualmente non 

ricoperti, presentano uno strettissimo legame con i laboratori e le figure dei chimici e 

dei fisici in qualità di responsabili. Basti ricordare il Capo Reparto Supporto Tecnico 

dell’Arsenale di Taranto da cui dipendono i Laboratori Fisici e Chimici, punte di 

eccellenze degli Arsenali e della Marina Militare, il Capo Reparto Tecnico Scientifico del 

CSSN di La Spezia da cui dipendono tutti i Laboratori di Chimica e di Fisica, il Vice 

Direttore del CSSN, Ente che ha la ricerca scientifica come proprio compito istituzionale, 

incarico che è stato sempre ricoperto da fisici.   

Peraltro, le competenze tecnico ingegneristiche nell’ambito delle Forze Armate sono 

state sempre garantite dagli Ufficiali Militari dei Corpi Tecnici e, storicamente, anche per 

evitare inutili sovrapposizioni, è stata sempre l’area scientifica della Chimica, della Fisica,  

della Biologia, da parte del personale civile, nelle posizioni di funzionario e/o dirigente, 

ad integrare gli Ufficiali Ingegneri dei Corpi tecnici.   

Nel bando di concorso di cui trattasi, inoltre, si evidenzia un’ulteriore anomalia in 

quanto si richiedono, tra le materie argomento delle prove per le competenze tecniche, 

solo nozioni di meccanica e di elettronica, che hanno poco a che fare con le posizioni 

dirigenziali tecniche operanti attualmente presso il Ministero della Difesa, penalizzando  

tra l’altro i candidati con lauree ingegneristiche di indirizzo diverso. Tale bando, inoltre, 

nella prova orale, richiede la conoscenza della sola lingua inglese, escludendo le altre 

lingue straniere. 

Per quanto sopra, nel rispetto dei principi costituzionali dell'imparzialità e del buon 
andamento della Pubblica Amministrazione, al fine di eliminare le predette limitazioni 
ed incongruenze che potrebbero innescare una serie di contenziosi legali, si chiede di 
voler promuovere le sopradette modifiche del bando di concorso in oggetto, 
consentendo la partecipazione alla competizione per la copertura dei due posti di 
dirigente tecnico della Difesa anche ai laureati in Fisica, Chimica, Biologia ed altre lauree 
a carattere scientifico. 
 
Si rimane in attesa di cortese riscontro e si porgono i più cordiali saluti. 

 


